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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone

scomparse.

Ulteriore nuovo testo C. 4568, approvata in un testo

unificato dalla 1a Commissione dal Senato, e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, composto di un solo articolo, re-
cante norme volte a favorire la ricerca
delle persone scomparse. Segnala che la
Commissione ha espresso parere sul testo
in esame, poi modificato in sede referente,
in data 20 dicembre 2011. Riferisce che
l’articolo 1, al comma 1, stabilisce che
chiunque venga a conoscenza dell’allonta-
namento di una persona dalla propria
abitazione o dal luogo di temporanea
dimora e per le circostanze in cui è
avvenuto il fatto ritiene che dalla scom-
parsa possa derivarne un pericolo per la
vita o per l’incolumità personale della
stessa, può denunciarne il fatto alle forze
di polizia o alla polizia locale. Ai sensi del
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comma 2, sottolinea, qualora la denuncia
venga raccolta dagli agenti della polizia
locale, questi sono tenuti a trasmetterla
immediatamente al più vicino tra i presìdi
territoriali delle forze di polizia, ai fini del
contestuale inserimento nel centro elabo-
razione dati di cui all’articolo 8 della legge
n. 121 del 1981. Fa notare che il comma
3 prevede che copia della denuncia sia
immediatamente rilasciata ai presentatori,
mentre il comma 4 prescrive che l’ufficio
di polizia che ha ricevuto la denuncia
promuova l’immediato avvio delle ricerche
dandone contestuale comunicazione al
prefetto e per le iniziative di competenza
da intraprendere anche con il concorso
degli enti locali. Il comma 5, evidenzia,
impone a coloro i quali hanno denunciato
la scomparsa di una persona l’obbligo,
qualora vengano meno le condizioni che
hanno determinato la denuncia, di darne
immediata comunicazione alle autorità di
polizia. Rileva che ai sensi del comma 6,
gli adempimenti dei pubblici uffici sono
realizzati secondo le norme già vigenti in
materia, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992,

n. 122, concernente la disciplina dell’attività di au-

toriparazione.

C. 4574 emendamento 2.100 del relatore.

(Parere alla IX Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Claudio MOLINARI (Per il
Terzo Polo: ApI-FLI), relatore, riferisce che
la Commissione è tenuta a rendere, alla IX
Commissione della Camera, il parere di
competenza sull’emendamento del relatore
2.100, presentato nel corso dell’esame in

sede legislativa della proposta di legge
C. 4574, su cui la Commissione ha
espresso parere in data 15 marzo 2012.
Rileva che l’emendamento in esame pre-
vede un nuovo articolo 2, secondo il quale,
in tema di requisiti tecnico-professionali,
le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano adeguano i programmi e
le modalità di svolgimento dei corsi regio-
nali di cui all’articolo 7, comma 2, lettera
b), della legge 5 febbraio 1992, n. 122, alle
disposizioni dell’articolo 1, comma 3, della
medesima legge, come sostituito dall’arti-
colo 1 della presente legge, previa defini-
zione di livelli minimi comuni, mediante
accordo stipulato in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Rileva che l’articolo 2-bis
reca la norma transitoria secondo cui le
imprese che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono iscritte nel re-
gistro delle imprese o nell’albo delle im-
prese artigiane e abilitate sia alle attività
di meccanica e motoristica sia a quella di
elettrauto, sono abilitate di diritto allo
svolgimento della nuova attività meccatro-
nica. Precisa che le imprese che, alla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono iscritte nel registro delle imprese o
nell’albo delle imprese artigiane e sono
abilitate alle attività di meccanica e mo-
toristica o a quella di elettrauto, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 122, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
presente legge, possono proseguire le ri-
spettive attività per i cinque anni succes-
sivi alla medesima data. Entro tale ter-
mine, sottolinea, le persone preposte alla
gestione tecnica delle predette imprese,
qualora non siano in possesso di almeno
uno dei requisiti tecnico-professionali pre-
visti, devono frequentare con esito positivo
il corso professionale limitatamente alle
discipline relative all’abilitazione profes-
sionale non posseduta. Evidenzia che fino
alla adozione delle disposizioni regionali
di attuazione, continuano ad applicarsi i
programmi e le modalità di svolgimento
dei corsi regionali previsti alla data di
entrata in vigore della presente legge.
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Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 79/12: Misure urgenti per garantire la sicurezza

dei cittadini, per assicurare la funzionalità del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco e di altre strutture

dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia

di Fondo nazionale per il Servizio civile.

S. 3365 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Chiara BRAGA (PD), rela-
tore, illustra il provvedimento in esame,
recante la disposizioni in materia di sicu-
rezza dei cittadini e di funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altri uffici. Evidenzia che il Capo I (Di-
sposizioni in materia di sicurezza) reca,
all’articolo 1, norme in materia di armi ed
attribuisce al Banco nazionale di prova
compiti di verifica della qualità di arma
comune da sparo. Segnala che l’articolo 2
reca una semplificazione degli adempi-
menti previsti in tema di comunicazione
dei contratti di locazione alle autorità
locali di pubblica sicurezza, ponendo a
carico dell’Agenzia delle entrate, compe-
tente per la registrazioni dei contratti di
affitto e di vendita degli immobili, l’obbligo
di comunicazione dei dati alle predette
autorità di pubblica sicurezza. Rileva che
il Capo II contempla disposizioni per la
funzionalità del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e di altre strutture dell’Ammi-
nistrazione dell’interno. L’articolo 3, fa
notare, dispone in materia di accesso alle
qualifiche di capo squadra e di capo
reparto del Corpo dei vigili del fuoco, al
fine di aumentare la dotazione di tali
figure che risultano attualmente insuffi-
cienti rispetto alle esigenze; l’articolo 4
reca disposizioni in tema di personale

volontario del Corpo medesimo, al fine di
consentire un aumento dei richiami tem-
poranei. L’articolo 5, segnala, riassegna
alle esigenze dei Ministeri le somme del
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso che si
sono rese disponibili, mentre l’articolo 6
dispone la trasformazione dell’ente pub-
blico « Fondazione Gerolamo Gaslini » di
Genova in fondazione con personalità giu-
ridica di diritto privato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 59/12: Disposizioni urgenti per il riordino della

protezione civile.

S. 3372 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 1a e 13a del Se-

nato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, approvato dalla Camera e su cui la
Commissione ha espresso parere alle com-
missioni riunite I e VIII della Camera in
data 6 giugno 2012. Rileva che l’articolo 1,
al comma 1, lettera a), nn. 1) e 2), con-
fermando in capo al Presidente del Con-
siglio la titolarità delle funzioni di coor-
dinamento a livello centrale in materia di
protezione civile, ne prevede la facoltà di
delega a un Ministro con portafoglio. Evi-
denzia che la lettera b) novella l’articolo 2
della legge n. 225 del 1992, specificando la
tipologia degli eventi calamitosi naturali, le
cui caratteristiche richiedono interventi
immediati e l’impiego di mezzi e poteri
straordinari. Fa notare che la lettera b-bis)
precisa il novero dei compiti di protezione
civile: i piani e i programmi di gestione,
tutela e risanamento del territorio vanno
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coordinati con i piani di protezione civile,
in particolare con i piani di emergenza
comunale e con i piani regionali di pro-
tezione civile, mentre la lettera b-ter) di-
sciplina l’organizzazione ed il funziona-
mento del Sistema di allerta nazionale per
il rischio meteo-idrogeologico ed idraulico:
nel rispetto delle competenze attribuite
alle regioni ed alle province autonome di
Trento e Bolzano, la gestione del sistema
di allerta nazionale è assicurato dal Di-
partimento della protezione civile e dalle
regioni; dal Servizio Meteorologico Nazio-
nale Distribuito; dalle reti strumentali di
monitoraggio e sorveglianza e dai presidi
territoriali. Sulla base dei livelli di rischio,
precisa che ogni regione determina le
procedure di allertamento del proprio si-
stema di protezione civile ai diversi livelli
di competenza territoriale. Evidenzia che
la lettera b-ter) introduce inoltre l’articolo
3-ter nella legge n. 225 del 1992, volto ad
esonerare le regioni dal pagamento dei
diritti amministrativi per la concessione
del diritto individuale d’uso delle fre-
quenze per lo svolgimento del servizio di
monitoraggio del servizio idrografico e
mareografico nazionale, nonché ad attri-
buire a ciascuna regione le frequenze
radio per lo svolgimento del suddetto ser-
vizio. La lettera c), sostiene, introduce
sostanziali modifiche alla disciplina rela-
tiva all’emanazione delle ordinanze di pro-
tezione civile, che riguardano: l’attribu-
zione diretta del potere di ordinanza al
Capo del Dipartimento della protezione
civile; l’individuazione dei soggetti respon-
sabili per la l’attuazione; il subentro delle
amministrazioni ordinarie nella gestione
degli interventi post emergenziali, mentre
la lettera d) interviene in merito alle
competenze del prefetto per chiarire in-
certezze applicative e fa salve le disposi-
zioni vigenti nell’ordinamento giuridico
della regione Friuli Venezia Giulia. Si
sofferma quindi sulla lettera e), che spe-
cifica i compiti in capo ai sindaci nel
momento in cui sono chiamati a fronteg-

giare l’emergenza nell’ambito del proprio
territorio comunale, nonché sulla lettera
e)-bis, che prevede un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare previa intesa in sede di Conferenza
Unificata, che regoli le modalità del mo-
nitoraggio sull’attuazione delle misure
contenute nelle ordinanze di protezione
civile. Segnala che il comma 1-bis modifica
l’articolo 31 della legge n. 183 del 2012
(legge di stabilità 2012) che reca la disci-
plina del patto di stabilità interno per le
province e i comuni per il 2012 e per gli
anni successivi; si introduce una deroga,
prevedendo l’esclusione dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del Patto delle spese per
interventi realizzati direttamente dai co-
muni e dalle province in relazione a eventi
calamitosi. Rileva che l’articolo 1-bis pre-
vede la possibilità per le regioni di appro-
vare il « Piano Regionale di Protezione
Civile », che contiene l’introduzione di cri-
teri e modalità di intervento in caso di
emergenza secondo le indicazioni opera-
tive emanate dal Dipartimento della Pro-
tezione Civile; il ricorso ad un piano di
prevenzione dei rischi; l’istituzione di un
fondo a valere sul bilancio regionale per
l’espletamento e la messa in atto degli
interventi previsti dal Piano e per fron-
teggiare le prime fasi dell’emergenza. Se-
gnala che l’articolo 2, in materia di co-
pertura assicurativa di fabbricati per ri-
schi derivanti da calamità naturali, è sop-
presso, mentre l’articolo 3 reca
disposizioni di natura transitoria e istitui-
sce un’anagrafe pubblica degli appalti dei
grandi eventi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizione e osserva-
zioni (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 8.50.

Mercoledì 4 luglio 2012 — 342 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 1

Disposizioni per favorire la ricerca delle persone scomparse (Ulteriore
nuovo testo C. 4568, approvata in un testo unificato dalla 1a

Commissione permanente dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4568, approvata dal Se-
nato, recante « Disposizioni per favorire la
ricerca delle persone scomparse »;

rilevato che le disposizioni introdotte
dal provvedimento sono principalmente
riconducibili alle materie « ordine pub-
blico e sicurezza », « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato » e
« sistema contabile dello Stato », di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato ai

sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera h),
g) ed e), della Costituzione;

evidenziate le previsioni di cui al
comma 4 dell’articolo 1, ai sensi del quale
l’ufficio di polizia che ha ricevuto la de-
nuncia promuove l’immediato avvio delle
ricerche dandone comunicazione al pre-
fetto anche per le iniziative di competenza
da intraprendere anche con il concorso
degli enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente
la disciplina dell’attività di autoriparazione (Parere sull’emendamento

2.100 del relatore).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo dell’emendamento del
relatore 2.100, presentato nel corso del-
l’esame in sede legislativa della proposta di
legge C. 4574, in corso di esame presso la
IX Commissione della Camera e su cui la
Commissione ha espresso parere in data
15 marzo 2012, recante modifica all’arti-
colo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122,
concernente la disciplina dell’attività di
autoriparazione;

rilevato che la disciplina dell’attività
di autoriparazione recata dalla proposta di
legge in esame appare finalizzata preva-

lentemente alla sicurezza della circola-
zione stradale e sembra quindi afferire
alla materia « sicurezza », di competenza
statale esclusiva ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera h), della Costitu-
zione;

considerato che è stata recepita l’os-
servazione formulata dalla Commissione
nel menzionato parere del 15 marzo 2012,
volta a richiedere all’articolo 2, un coin-
volgimento delle regioni in ordine ai profili
relativi all’attuazione della norma transi-
toria ed alla verifica dei requisiti richiesti
per l’esercizio delle attività ivi richiamate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 79/12: Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per
assicurare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di

Fondo nazionale per il Servizio civile (S. 3365 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 20 giugno
2012, n. 79, in corso di esame presso la 1a

Commissione del Senato, recante misure
urgenti per garantire la sicurezza dei cit-
tadini, per assicurare la funzionalità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di
altre strutture dell’Amministrazione del-
l’interno, nonché in materia di Fondo
nazionale per il Servizio civile;

rilevato che il testo in esame reca
norme sulla sicurezza interna, prevedendo
una più definita disciplina sui controlli in
materia di armi ed un più esteso ricorso

alla trasmissione delle comunicazioni a
favore delle Forze di polizia in materia di
cessione di fabbricati, nonché disposizione
volte a migliorare la funzionalità di strut-
ture e dotazioni organiche del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco e del Servizio
civile nazionale;

considerato che il provvedimento
rientra nell’ambito delle materie « sicu-
rezza dello Stato », « armi, munizioni ed
esplosivi », « organizzazione amministra-
tiva dello Stato », per le quali sussiste una
competenza esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL 59/12: Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile
(S. 3372 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 28 maggio
2012, n. 59, in corso di esame presso le
commissioni riunite 1a e 13a del Senato,
recante disposizioni urgenti per il riordino
della Protezione civile, su cui la Commis-
sione ha espresso parere alle commissioni
riunite I e VIII della Camera in data 6
giugno 2012;

rilevato che il provvedimento inerisce
alla materia della protezione civile, asse-
gnata alla competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione e considerato
che il testo prevede l’acquisizione dell’in-
tesa con le regioni territorialmente inte-
ressate per la deliberazione e la revoca
dello stato di emergenza in conformità a
quanto disposto dall’articolo 107 del de-
creto legislativo n. 112 del 1998;

evidenziate, altresì, le materie « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato » e « tutela dell’ambiente, del-
l’ecosistema e dei beni culturali », attri-
buite, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere g) ed s) della Costituzione,
alla competenza esclusiva dello Stato;

preso atto delle modifiche apportate
al testo nel corso dell’esame del provve-
dimento alla Camera e considerato, all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, il recepimento della
condizione apposta al menzionato parere
della Commissione che richiedeva che le
spese per gli interventi realizzati dai co-
muni per interventi di sistemazione del

dissesto idrogeologico e ricostruzione delle
zone danneggiate fossero escluse dal saldo
finanziario rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno;

considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 1-bis, che dispone la possibilità per
le regioni di approvare il « Piano Regionale
di Protezione Civile » che contempli criteri
e modalità di intervento in caso di emer-
genza secondo le indicazioni operative
emanate dal Dipartimento della Protezione
Civile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia ulteriormente rafforzato il ruolo
delle regioni prevedendo che, ferme re-
stando le attribuzioni di legge degli organi
dello Stato e dei Sindaci, i presidenti delle
Giunte regionali assumano il ruolo di
Autorità di protezione civile per il terri-
torio di competenza, mediante apposita
modifica dell’articolo 12 della legge n. 225
del 1992,

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di prevedere la definizione di
specifici criteri per la scelta delle priorità
d’intervento nelle situazioni di rischio
idrogeologico, al fine di assegnare le ri-
sorse in base a parametri omogenei sul
territorio nazionale e tenendo conto delle
esigenze avanzate dagli enti locali e dalle
regioni;
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b) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di semplificare le vigenti
procedure di controllo attraverso una mo-
difica dell’articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge n. 59 del 2012;

c) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che le risorse
residue in contabilità speciale vengano
trasferite direttamente all’autorità suben-
trante e non siano soggette al patto di

stabilità e siano anzitutto destinate al
pagamento degli interventi emergenziali
effettuati e non ancora liquidati;

d) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di evitare, in previsione delle
modifiche ordinamentali concernenti le
province, la sovrapposizione di compe-
tenze tra le prefetture e le province stesse,
attraverso una specifica modifica dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 225 del 1992.
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